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Ogni 
«ionio MONITOBE DEL POPOLO 

Ito 

IH PROVINCIAF 
Spedilo fianco di (insta. 
Prezzo ai.t̂ 'ijialn (fi MM trimestre 

Due. i .BQ. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero ;"il, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se jion affrancati. 
le associazioni per le /•roi-iwcje'cqmluceranao dal 1. e dal IG del mese. 

PEL RISTO D'ITALIA, 
Spedito franco di-posta. 
Prezzo a:Uiriij;iio di un trimestre 

Franchi 7: 50. 

Napoli 29 Gennaio 

AVVERTENZA 
— Il signor Luigi Io Gatto dichiara che 

dal giorno 25 del cadente mese egli è 
rimasto estraneo alla compilazione del 
Giornale, né vi prenderà più parte d'oggi 
innanzi. 

ATTT UFFICIALI"-"5585 

VITTORIO EMANUELE II oc. 
Sulla proposizione del Nosho Ministro Segre­

tario di Sialo por gli Affari della Guerra; 
Abbiamo decretalo e decretiamo filiamo segue; 
Art. 1. Jl Cornando generale del Corpo dei Vo­

lontari nell'Ilalia Meridionale si iiUentU'iìv sciolto 
al l febbraio prossimo. 

Art. 2. 11 corpo dei \olonlarii nell'Ilalia Meri­
dionale sarà consideralo por le paghe e compe­
tenze sul piede di accantonamento a datare dal IG 
febbraio prossimo, alla qua'c data tutti gli ufli-
ciali, truppa e semini diversi che lo compongo­
no, dovranno trovarsi alle nuove sedi fissate al­
l'articolo seguente. 

Art. 3. La Commissione di scrutinio per l'esa­
me dei titoli degli,ufficiali trasferirà la sua sede 
da Napoli a Torino. 

Le sedi assegnate agli ufficiali, bassaforza e 
servizii diversi, sono quelle in appresso specifi­
cate: 

a) Gli ufficiali e bassaforza appartenenti al co­
mando generale, l'Intendenza Generale, il per­
sonale Sanitario e Farmaceutico, il Treno, il Cor­
po d'Amministrazione ed il personale dei Tribu­
nali Militari a Torino. 

b) Comando e truppe di cavalleria a Pinerolo. 
e) Comando e truppe d'artiglieria a Feneria ' 
d) Comando e truppe del genio a Casale. 
Il rimanente delle altre truppe in ufficiali e bas­

saforza appartenenti alle diverse divisioni, ni ran-
no per stanze: 

Divisione Turr — Mondovì. 
Divisone Cosenz — Asti. 
Divisione Medici — biella. 
Divisione Bixio — Force/Zi. 

Ari. 4. Ogni divisione avrà seco il suo ufficio 
d'Intendenza composto di un commissario o sotto 
commissario capo servi/io, un sotto commissario 
e due scrivani qualora ve ne siano. 

L'Intendenza generale lascerà in Napoli quattro 
commissari o sotto commissari, posti solfo la di­
pendenza locale dell'Intendenza militare di Na­
poli, per dar corso e termine alle pratiche pen­
denti in quelle provincia, a seconda delle istru­
zioni che riceveranno dall'Intendente Generale 
del corpo dei volontari noli' Italia Meridionale a 
mezzo di quell'Intendenza Militare. Tali Commis­
sari potranno essere assistili da impiegali delle 
sussistenze, qualora sieno necessari per le oppor­
tune consegne e per la contabilità. 

Tutti gli altri funzionari d'Intendenza ed impic­
cali delle sussistenze del predetto corpo dei vo­
lontari seguiranno l'Intendenza Generale a TV 
nno. 

Art. 5. Prima di partire da Napoli saranno con­
seguali al comando Generale Militare delle Pro 
vincic Napolitano, mediante processo verbale e 
slati signalellicì, tulli i cavalli, i muli, carri, can­
noni, materiale, munizioni e. carreggi qualsiensi 
dell'Artiglieria, Genio, cavalleria, Treno, Ambu­
lanza,Intendenza e corpi diversi del corpo dei vo­
lontari nell'Haliti Meridionale. 

Ari. 0. 1 cavalli dei signori ufficiali, a cui cor­
risponda, saranno trasportati alle, nuove stanze su 
battelli a vapore, e servendosi delle ferrovie poste 
sul tragitto. 

Ari. 1. Le armi in più della forza attuale, sa-
- ranno pure consegnale allo slesso comando gene­
rale militare delle Provincie Napolitano. 

Art. f. (Ili oggetti di vcstiaiio e di grande arre­
do, di accampamento etc. in più di quelli occor-
revoli alla forza attuale dei corpi, saranno rego-
larmsnlc consegnali all'Intendenza miliare di Na­
poli, che ne farà prendere caricamento da Conla­
bili di sua dipendenza. 

Ari. 0. La partenza da Napoli del Corpo dei 
Volontari, avrà luogo suecessivamenlc per Divi­
sioni. 

J Funzionari d'Intendenza addetti alle Divisio­
ni saranno imbarcali coi primi partenti della pro­
pria Divisione. 

Ari. 10. La direzione dell'imbarco è affidata al 
Comandante della Piazza di Napoli, che prenderà 
gli ordini del generale Comandante lo Provincie 
Napolitano, in seguilo ai concerti presi con il Vi­
ce Ammiraglio Comandante il Diparl'mciuo Meri­
dionale. 

Art. 11. Ogni imbarco di Truppa sarà fallo sul­
la picsenlaziono di un ruolo nominativo dei sigg. 
Ufficiali e dei snidali, e numerico dei cavalli, da 
consegnarsi in dopi ce copia al Comandante della 
Piazza il giorno precedente, all' imbarco. 

Dinante l'imbarco riceveianno i viveri di boi do 
a vece delle razioni di campagna. 

Art. 12. Una nota nominativa sarà presentata 
al Comando Militare di Napoli degli Ufficiali, fun­
zionari d'Inlendtiiza, Impiegati delle sussistenze 
che per i bisogni di servizio sopra accennali, o 
che per causa dì malattia occorre lasciare in Na­
poli, onde possa far loio corrispondere le compe­
tenze alle quali hanno diritto. 

Ari. 13. Giungendo a Genova i vari drappelli, 
saranno tosto direni alle loro slanzo per cui a del 
Comando della Divisione ten boriale. 

Art. 11. Tulli eoloioi (piali non (aggiungeran­
no la sede loro fissala m 11'aiticelo 3 alla dala 
di 10 febbiaio, non polendo giustificare con do­
cumenti validi il motivo della dilazione, saranno 
senz'allro (ancellali dai ruoli del Corpo, inten­
dendosi the linunclano ai loie diritti ed alla po­
sizione che potessero loro competere nel Corpo dei 
Volonlnrii. 

Il Nostro Ministro predetto è incaricalo dell'ese­
cuzione del presente Uccido, che sarà registralo 
alla Corte dei Conti. 

Dato a Torino il 16 gennaio 1801. 
VITTORIO EMMANUELE 

M. FANTI. 
—Per Real Decreto del SO volgente mese. Sua 

Maestà si ò degnala promuovere al grado dì Sotto 
Tenenti nelP Amia di Fanteria, con la papa per 
tal grado stabilita dal lkal Decreto del 15 maizo 

1860, a far tempo dallo slesso giorno 20 di que­
sto mese, gii Alunni del Ileal Collegio militare di 
Napoli, signori : 

Violante Luigi, assegnato al I8.° Reggimento 
di Fanteria, Brigata Acqui ( Battaglioni attivi ). 

Mìclicroux Ernesto, assegnalo al 22. Reggi­
mento di Fanteria, Brigata Cremona (Battaglioni 
attivi) 

Nasalli Achille, assegnalo al 32. Reggimento 
di Fanteria, Brigata Siena ( Battaglioni aitivi ), 

Spenzilli Giovanni, assegnalo al ?. Reggimento 
di Fanteria, Brigata Cuneo ( Baliaglioni attivi). 

Calapai Antonio, assegnato al 37. Reggimento 
di Fanteria, Brigala Ravenna (Battaglioni aitivi). 

RELAZIONE 
A S. A. Il, il Principe di Sauqfa Carignano. 

Luogotenente generale del re. 
Altezza Reale. 

Il decreto dei 18 agosto 1859 proibiva di ado­
perare il granone come materia prima nella di­
stillazione dell'acool, perchè si pensava di non far 
mancare al nutrimento del popolo la quantità del 
granone die le dir llerìc consumavano. Ma con­
siderando che con l'aumentare l'immissione di lai 
genere, dividendone l'uso Ira il consumo del pò-
po'o e ia industria, imporla proteggere nel tempo 
slesso le distillerie degli alcool, ette danno lavoro 
e pane nei luoghi ove sono stabilite, ed una mag­
gior quantità del genere all'uso del popolo, così 
no credulo utile ed opportuno di presentare al-
l'A. V. lì. il seguente decreto, pregandola a voler­
lo approvare.' 

Napoli 24 gennaio 1861. 
I. Romano. 

EUGENIO, PRINCIPE~M SAVOJA-CARIGNANO, 
Sulla proporzione, de'Consiglicri di Luogote­

nenza pei Dicasteri delle Finanze, dell'Interno e 
dell'Agricoltura e Commercio; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo decretalo quanto segue: 

Alt. I. Il Decreto de! 18 agosio 1839 con cui si 
vietava l;\ distillazione dei granoni, non è applica­
bile a quedi clic per via di mare vengono dall'e­
stero, purché la provenienza sia giustificala nei 
modi voluti dalla legge. 

Art. 2 I Consiglieri di Luogotenenza dei Dica­
steri delle Finanze, dell'Interno, e dell'Agricollii-
la e Commercio, sono incaricali, ciascuno per la 
parlo che lo riguarda, della esecuzione del pre­
sente decreto. 

Napoli 2V del 1861. 
Eugenio di Savoia. 

Il Cons, incaricalo del Dicastero delle Fi­
nanze A. Laterza. 

Costantino Nigra. 
Il Cons.incaricalo dei Dicasteri dell'Interna 

e dell'Agricoltura e Commercio 
l. Roman*. 

— Con Decreto del dì 6 volgente mese sono 
stali nominali il Sacerdote D. Lorenzo Mancini a 
Vico Bellore del Collegio di Musica in luogo del 
Sacerdote 1). Raffaele Morrone di cui si è accetta­
ta la dimissione, ed il signor Alessandro de Ma-
rinis a Governatore dello slesso stabilimento ira 
luogo del Commendatore D. Gennaro Volpiceli! da 
destinarsi ad allro incarico. 
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CRONACA NAPOLITANA 
— Abbiamo parlato altra volta dello stra­

no modo con cui è organizzato da noi il ser­
vizio telegrafico. — abbiamo pubblicato un 
esempio avvenuto a noi stessi — abbiamo 
richiamate, ma inutilmente, l'attenzione del 
governo sopra questo ramo della pubblica 
amministrazione. 

Ora la condizione del servizio telegrafico 
è divenuta assolutamente mostruosa— Oggi 
28 abbiamo ricevuto un dispaccio presentato 
a Milano il giorno 14!! Noi, riservandoci la 
riparazione legale dei danni recatici da que­
sto inqualificabile ritardo , esorliamo il go­
verno a mollerò un fine a questo scandolo , 
di cui siamo certi, non v'ha esempio in tutta 
l'Europa. __ _ ( Pungolo ) 

— Ieri sul largo di S. Brigida, e precisa­
mente (Invanii alla chiesa, un ufficiale Gari­
baldino faceva arrostare e tradurre alla que­
stura un prole nel!' allo che sosteneva pub­
blicamente Francesco II, dicendo oscene pa­
role contro Vittorio Emanuele, Testimoni au­
ricolari seguirono l'arrestato, il quale voleva 
poi negare di aver dello quanto era causa 
del suo arresto. Ciò succedeva alle ore 12 e 
mezzo­ Ai lettóri lasciamo ogni commento. 

(ft Popoto). 
— AS. Ciarlo all' Arena ieri sera veniva 

arrestalo il giovinetta Vincenzo Rossano , 
perchè porla lore di un involto di alquanti 
pannamcnli furtivi. Così il Rapporto. 

Ecco, diciamo noi, gli cileni della man­
canza di educazione! Come volole che i fan­
ciulli del popolo abbiano a crescere, abban­
donali a sé stessi lino dai loro più teneri an­
ni? Toglieteli alle piazzo fin dal principio ; 
aprile, gli asili d'infanzia e te scuote del 
popolo. (Il Popolo). 

— Ieri a mezzogiorno ha avuto luogo uno 
scontro a l'orlici Ira due persone dolF­alla so 
ciclà. Una falliva interpretazione di famiglia­
rità al ballo in maschera del Fondo ha cagio­
nalo queslo dispiacevole avvenimento. Ogni 
mezzo di conciliazione essendo sialo esaurito 
dai loslimoni, il Duello ha avuto luogo alla 
sciabola con energia e coraggio reciproco. Il 
giovane Duca di S ha ferito alla lesta ed 
alla mano il Conle A... uno degli uifiziali più 
distinti dell'armala di Garibaldi. 

1 due avversari si sono condoni da gentil­
uomini perfetti, ed il Duca di S... si e affret­
talo ad esprimere il suo rincrescimento sin­
cero al Conte A... di cui il primo sentimento 
i> sialo quello della riconciliazione. 

Sebbene le l'orile sicno gravi, siamo felici 
di polcre assicurare eh" esse non ispirano 
ninna inquietudine. (L'i/iciipcnUenie) 

Lunedi ore 2 poni. 
—Ecco il nostro breve bullonino di dacia. 
lermalliua poco dopo le lOaulim.un par­

lamenlario della fortezza si avvicinò alla no­
stra fiotta , e poco dopo un Vapore avviso 
staccandosi dalle nostro navi, si recò alla 
fortezza. 

Dalle ore 4 anlim. alle 12 merid. nessun 
fuoco, nò da parie nostra, nò dai regii. — I 
Uri si succedono ordinariamente rari e in­
terroni, Ltt portala dei cannoni Cavalli posti 
assolulamcule fuori delle offese nemiche ò 
di 6000 moiri. 

I diseriori si succedono ogni giorno al no­
stro campo. Essi narrano che la fortezza sof­

ferse moltissimo , e parlano di progetti di 
resa. (Pungolo) 

PROVINCIE 
C.AETA 

— "Vari giornali, e fra questi il nostro, an­
nunziavano nei giorni passali che France­
sco li aveva sedilo lettere in cui dichiarava 
essere deciso a persistere nella difesa fino 
agli cslremi; leggiamo ora nel Nord queste 
parole « È inesatta la notizia d'una dichiara­
zione ufficiale con cui Francesco II abbia e­
spresso la sua risoluzione. Il nostro corri­
spondente di Parigi afferma non esistere ve­
rmi atto pubblico di tal natura che possa im­
pedire il re di mutare la sua decisione ». 

(Mtnit.) 
— Lcggiàlnoln50fólnt?ur^ii} i' Armèe i 

seguenti particolari su Gaeta: 
La piazza, circa venti giorni fa, ha ricevuto 

molli approvvigionamenti : dì più si sono 
mandali fuori la maggior parte dei feriti e de­
gli ammalali per non ritenere che quelli in 
piena convalescenza. 11 12, il re, accompa­
gnalo dalla regina, passò in rivista le sue 
truppe: egli disse ai soldati che la lolla slava 
per ricominciare più viva che mai, che egli 
non voleva sforzare alcuno a scrviilo, e che 
invitava istantemente a lasciare la città quelli 
che per ragioni dì famiglia, o per altre cau­
so, erodessero di doversi ritirare. Si assicura 
clic 130 uomini e 3 ufficiali hanno accettalo, 
e che il domani se ne sono parlili, I difen­
sori della piazza sono, dicesi, in numero dì 
8,600, tulli rimasti volontariamente. Questo 
numero ò più che sufficiente per il servizio 
dello forlifìcazioni. 

Le opere esteriori presentano più di 500 
pezzi in batteria. 11 Monte­Secco clic fu di si 
grande importanza nell'assedio del 1806, non 
esiste più, fu agguagliato al suolo, operazio­
ne che costò treni' anni di lavoro. 11 Monte­
Secco era una collina che si elevava alla di­
stanza di 500 metri dalla piazza e la domi­
nava: ì francesi del tempo di Masscna occu­
parono questa posizione e vi stabilirono bai­
tene, il cui tiro ben diretto determinò la resa 
di Gacla. Lo spazio che occupava il Monte­
Secco l'orma un piano batlulo dall'artiglieria 
della piazza. 

L'allacco dal lato di mare non ò possibile 
che dalla rada, cioè a dire dalla manica sini­
stra. Quest' attacco non avrà forse quei scrii 
risultati che generalmente si aspettano. Su 
questo lato il mare ò cattivo fino a metà dì 
primavera, i veri li dominanti sono i venti del 
largo, e quando soffiano, non ò possìbile al­
cuna operazione: poi la linea d'ormeggia­
mcnlo, clic si stende dalla cittadella al porlo 
è battuta da opere lonnidabili che in un com­
battimento d'artiglieria avranno il vantaggio 
sopra le navi il cui tiro mobile manca neces­
sariamente di precisione. 

L'azione della squadra piemontese sarà ad 
ogni modo decisiva per 1' attacco generale 
della piazza, intercettando le comunicazioni, 
e giovando le operazioni di lerra. 11 tiro delle 
arliglicric'già in batteria, convergendo su di 
uno spazio ristretto polrà produrre la rovina 
completa della città. 

Se il nuovo bombardamento non produrrà 
immediatamente la resa della piazza, dovrà 
essere ripreso l'assedio regolare ma in modo 
completo. 

AB1UIKZE 
—Perseveranza da Pungi, 19 gennaio: 
Ora che la presa di Gacla non ò che una 

questione di tempo, il governo Italico, sciol­
to dagli impacci degli scorsi dì, polrà fare 
ogni sforzo necessario per ridurre al silen­
zio , all'impotenza i miserabili fautori della 
guerra citile. 

Il vostro governo dicesi deciso ad occupa­
re militarmente tutto l'ex reame di Napoli , 
per troncare d'un sol tratto tutti gli stami 
della reazione. Secondo certe voci, poi, si 
cercherebbe ottenere che Garibaldi si rechi 
co' suoi "volonlarii nelle Calabrie: con ciò, 
l'uomo illustre di cui l'Italia è superba, ren­
derebbe alla patria, a cui lanlo è devolo, un 
sommo servigio, sbarazzandola degli insorti 
e gettando col suo nome temuto lo spavento 
in chi avesse in petto tristi disegni. Vuoisi 
che l'andata del generalo Turr a Caprera 
non fosse estranea a codeste pratiche, eh» 
diconsi avviate presso Garibaldi. 

CAPHEIIA 
.— Sono condradditorii i giornali francesi 

sul risultalo della gita falla dal generalo Turr 
presso il generale Garibaldi, gli uni afferma­
no e gli altri negano che egli abbia riportato 
una risposta da Garibaldi favorevole alle in­
tenzioni pacifiche del governo sulla questio­
ne di Venezia. 

YEXEZIA. 
— 11 Nord del 2i scrive che le coie in quest» 

provincia vanno di male in peggio La penuria del 
tesoro ha falli tali progressi, che il governo sarà 
costretto di pagare eziandio I* armala con earta 
mondata, il clic non farà allro che provocare dei 
scrii malcontenti a motivo della deprejiazionedel­
la­carla. 

— 18 gennaio. Scrivesi alla Nazione. Yi scri­
vo brevemente e fuori dell' ora usata per affret­
tarmi a darvi notizia del nuovo scacco toccalo an­
che quest'oggi ai sanfedisti. Mi riservo a darve­
ne ragguaglio domimi.Ora accennerò brevemente 
che ricorrendo oggi la fe4u della cattedra di sa» 
Pietro, il solito comilalo dei Salviali , Gapranict, 
Garofalo, ecc., dietro desiderio espressone dal 
cardinale Anlonelli si er<» affrettalo a mandar (in 
da ieri per la posta a qnav tutti gli abitanti dì 
Roma (non crediate questa una esagerazione) in­
vili a stampa, esortandoli a recarsi in massa que­
sta manina a san Pietro in Valicano , e ad illumi­
nare nella sera la città, per provare , come_ esuì 
dicono, cori una grande dimostrazione che i Ro­
mani vogliono il papa. Moltissimi dì questi invili 
sono stati affissi per cura del detto comitato in 
molti luoghi della città MJ clic volete? ho YOIUI» 
personalmente verificare I' andamento della fac­
cenda. A san Pietro pochissima gente: collegi, 
guardie nobili, birri, rifugiati borbonici,ecc.Que­
sta sera poi non vi sono siati lumi che per la vi» 
del Corso, ed appena una sesta parte di questa. 
La dimostrazione quindi rallilissima e ridotta ad 
una meschinità ridic da ad onta di premure, Mi­
che, m­ivimento e danaro A domani i dettagli. 

— Scrìvono da Roma , t i gennaio alla Corri­
spondenza Bullion 

L' amba­ciaiorc di Francia diede ier l'altro uà 
gran pranzo in onore del nuovo ambasciatore di 
Spagna. 

Alla sera YÌ fu ricevimento , nel quale si osser­
varono selle, cardinali, il corpo diplomatico, la no­
biltà romana , gli ufficiali superiori delle due ar­
mate e molti del'a borghesia. 

Il generale di Goyon reclamò contro V invio di 
tre compagnie di zuavi pontificii a Palornbara,al­
le frontiere della Sabina. Esso teme che costora 
commettano qualche imprudenza attaccando le 
forze piemontesi. 

Il governo pontificio ha tuttora a sua disposino­
ne 10,000 sold., vale a dire 3pu.gendarmi, l,80« 
soldati di linea indigeni, 1,000 sedentari!, 1,000 
tra artiglieri e genio, uno squadrone di cavalleria, 
un battaglione di zuavi e circa 1.000 svizzeri. Di 
organizzati non v' hanno che gli zuavi, un batta­
glione di cacciatori e lo squadrone dei dragoni. ì 



gendarmi perdono ciascun giorno uno dei loro 
ufficiali, i quali malcontenti di monsignor Merode 
<iànn» la loro dimissione. Ullimnmente venne pro­
posto al Papa di nominar generale il colonnello 
Blumentliil ed il Papa rifiutò.Coloro che vennero 
arrestati in occasione delle dimostrazioni al teatro 
Apollo furono messi in libertà , ad eccezione dcl-
l'israelila Piperuo. 

, Il decreto che soppresse nelle Marche e nel-

Ì
l'Umbria le abbazie , i convcnli e le corporazioni 
religiose, fa perdere al collegio della propaganda 
una i endita annua di 60,000 franchi 11 generale 
Lagrange , che era negli Abruzzi, ritornò in Ro­
ma 1 reazionari commettono in questa provincia 
alti della più odiosa barbarie. Hanno crocefisso 
un povero sventurato sospetto di essere rivolu­
zionario. 

Il generale Goyon non permise che i soldati 
pontifìcii di nuova organizzazione montassero la 
guardia al Valicano, dichiarando che la sicurezza 
del Papa era sotto la garanzia dell' armala fran­

cese. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Parigi, 24 gennaio. Leggesi nel Constila-
tionnei. 

Tutta la curiosità del giorno è rivolta alla se­
duta dell'Accademia francese , che S. 11. l'Impe­
ratrice si compiacque onorare di sua presenza. 

Il P.Lacordaire lesse il suo discorso di' ammis­
sione all'Accademia in risposta al sig. Guizot. 

— La commissione del Senato incaricata di e-
aaminaro il progetto di Senato Consulto in modi­
ficazione dell'art. 42 della Costituzione, ha nomi­
nato il primo presidente Troplong a presidente 
e relatore, ed il Duca di Padova a segretario. 

— La stampa francese s'occupa con vivo inte­
resse della questione cui già altra volla noi face­
vamo allusione, cioè la lite intentala dal principe 
Gerolamo Bonapartc-Palerson contro la famiglia 
imperiale. 

I giornali inglesi cercano di dare la massima 
pubblicità a questo affare di cui evidentemente si 
valgono come arma di partito contro l'impero ; e 
le loro polemiche tradiscono alquanto la smania 
di fare uno scandalo. 

All'imperatore furono proposte due diverse ma­
niere di condursi in questa vertenza. Coll'una, gli 
si proponeva di usare del diritto monarchico e ri­
solvere la questione con una decisione del consi­
glio di famiglia; colf altra, gli si proponeva di 
mastrare il suo rispetto al diritto comune, ed af­
frontare la pubblicità. 

Assicurano che il Principe Napoleone instò vi­
vamente perchè si adottasse questa ultima via ; e 
l'imperatore vi acconsentì 

Noi informeremo a suo tempo i lettori sui par­
ticolari della questione, quando avremo soli' oc­
chio ì documenti ad essi relativi, la cui pubblica­
zione si farà quanto prima. 

Ma intanto non si può disconoscere che l'impo­
fitore fece atto generoso nel sottomettersi al ni-
rilto comune, quando avrebbe pollilo sollrarvisi ; 
e coli' invocare il giudizio della pubblica opinione 
per confondere le calunnie che i suoi nemici, col 
pretesto di questa certamente disgustosa vertenza, 
lanciano contro di lui. 

— Togliamo dal Nord il seguente giudizio sullo 
stalo dei partili in Francia. 

I È cosa di fallo clic in questo momento i capi 
! dei parliti dinastici in Francia s'agitano grande­

mente; né fa meraviglia. Imperocché a misura 
, che la politica imperiale si fa più popolare, più 

progressiva e andrà separandosi dal partito olira-
montano, quest'ultimo partito, che non ha fonda­
mento nel paese, sì scuoterà sempre più, e cer­
cherà nuovi appoggi in alpe consorterie che poco 
fa guardava come suoi più odiali nemici. Egli è 
cosi che piicbi giorni or sono udimmo come, uno 
dei prelati fancesi che negli ultimi tempi fece 
clamorosa mostra del suo fanatismo oltramonta­
no, ha scrino una lettera ad uno dei principi or-
leanesi per impegnarlo a coogiungersi al partilo 
clericale nella lotta che questo parlilo prepara 
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al governo. Tutto ciò è naturale. La vita morale 
che abbandona un corpo agita tuttavia uno dei 
suoi membri, e quanto più s'avvicina l'ultimo 
istante di vita, tanto più l'agitazione si fa viva e 
nervosa; ma essa non potrebbe accrescere d'un 
punto Li vitti. Da lungo tempo è caduta la cre­
denza nella infallibilità e nel potere politico dui 
papi, e ci appressiamo a grondi passi ad un'epoca 
in cui ciò che non esìste in fallo più non esisterà 
nemmeno in diritto; ma appunto perchè questa 
ora s'avvicina, coloro la cui ragione d'essere ita 
unicamente nel fatto dell'esistenza,benché in istil­
lo di rovina, di questo vecchio edilizio , fanno 
tutto il male possibile per conservarlo in piedi. 
Vani sforzi I Al giorno prefisso, all'ora prescritta 
egli sparirà come lutto ciò che secondo i decreti 
della previdenza ha cessato di produrre la sua 
parte di bene ». 

— In Roma il papa devo probabilmente sentirsi 
ispiralo a tenere un secondo Concistoro contro il 
nuovo opuscolo di Cavia l.a France saiis Pape, 
di cui prendiamo licenza di presentare ai nostri 
lettoti l'epigrafe e la conclusione: 

« Io, Celestino, 
quinto del nome, dichiaro essermi impossibile 

di fare la mia salute 
sul trono di san Pietro.... 

Rinuncio alla sovranità della Chiesa, 
di cui i miei predecessori fecero 

un niesliere ». 
(Parole eli papa Celestino, 1294). 

« II capo dello Stalo prenderebbe la direzione 
del cullo, d'accordo con un gran patriarca, assi­
stilo da seicaidinuli e dui ministro degli affari ec­
clesiastici. 

« Si convocherebbe un gran concilio nazionale, 
a cui chiamerebbero non >olo i vescovi,ma i rap­
presentanti del clero secondario delti a suffragio 
universale 

« Dieci senatori, dieci membri del corpo legi­
slativo, cinque del consiglio di Sialo,cinque della 
Coite di cassazione, il gran patriarca e il ministro 
dei culli rappresenterebbero il governo del con­
cilio, e prenderebbero parte alle deliberazioni. 

« Queslc grandi assisie del cullo nazionale si 
tencbbeio a Nostra Donna di Parigi. 

« Ogni deputato,vescovo o prete semplice, s'im­
pegnerebbe a non riconoscere 1" autorità di un 
vescovo o metropolitano, la sede del quale fosse 
stabilita sotto il dominio d'una potenza straniera; 
e a dichiarare che la nomina dei vescovi sarà d'ora 
in poi affidata ai corpi elettorali incaricali di far» 
tulle le elezioni civili. 

« La nomina de' curali non apparterrebbe più 
ai vescovi, e-si sarebbero eletti gli uni e gli altri 
per suilrag'0 universale. 

« I vescovi non potrebbero più rivolgersi al pa­
pa per chiedergli conferme canoniche.Potrebbero 
soltanto scrivergli (ionie a capo visibile della Chie­
sa, in alteslato dell'unità della fede, ma m>n rico­
noscere uè il suo poter temporale uè la sua auto­
rità spiriluale. 

« Il vescovo di Roma, italiano di nazione, eletto 
dai cardinali, non rappresenta più la Chiesa o co­
nimi là cristiana. 

<c l vescovi o curati già in ufficio o da eleggersi 
dovrebbero prestare il giuramento civile, e pro­
mettere di osservare con tulle le loro forze le leg­
gi del paese ». (C'orr. dei Popolo; 

RUSSIA 
FiETitouuatGo 

—I giornali inglesi si occupano, dice il Jlfont'leur 
Universe' nel Jiolleiiino, del nuovo trattato con-
chiuso dalla Russia colla Cina, trattato che rimo 
vendo la frontiera russa sino a Thou-Mien fa, avvi­
sano essi, la Russia signora del Giappone. Il Ti­
mes non si sbigottisce oltre modo di tali ingrandi­
menti e ammette che la Russia, avendo il Mar Nero 
chiuso dai iratlali e il Baltico dai ghiacci, ha na­
turalmente dovuto cercare un' usci a sufi' Oceano 
Pacifico. L'unico vantaggio che il giornale inglese 
invidia è l'affrancamento dai passapoai cinesi ac­
cordalo ai mercatanti russi ì quali possono in nu­

mero di dugento, traversare la Cina con un sem­
plice certificato russo. 

VARSAVIA 
— Scrivono da Farsavia, l i gennaio, al Nadwt-
slanim,giornale che si stampa a Ulma nella Prus­
sia polacca : 

« Lo sp rito pubblico in questa capitale si è ria­
nimalo , malgrado le incarcerazioni continue. 
Molle persone portano arditamente il costume na­
zionale pubblicamente nelle vie: il principe Gort» 
schakofl,al quale fu data quesla notizia, avrebb* 
risposto: « Lasciateli fare, u 

Vii certo Jerko. nolo per esser una spia, fu tro­
valo impiccalo ad un lampione nella via di Cesze-
io. Le pattuglie furono triplicale, ed il nuovo ca­
po della polizia ispeziona nelle vie in persona 
durante la notte. I portinai licevettero l'ordine 
di chiudere le parte alle oro 10, e di denunziare 
ni commissari» di polizia le persone che rientrali» 
in casa dopo tale ora. Gli abitanti di Varsavia so­
no persuasi che delle legioni polacche sì organiz­
zano nil' estero, e sona persuasi pure che noli* 
prossima primavera si avrà la guerra.» 

« I russi temono talmente una rivoluzione che, 
durante la messa di mezzanotte, si erano messi iti 
batterìa dei cannoni rivolli verso la chiesa del 
Carmino ( ove, il 29 novembre ultimo, aveva avu­
to luogo una manifestazione polilìea). Il signor 
Enoch, procuratore generale, odialo per le sue-
denuneie, fu bastonalo due, volle. Ad un nego­
ziante di seterie, di nome Wi"dvvslu, fu ordinato, 
mediante una lederà anonima, di fare scrivere 
l'insegna del suo negono in lingua polacca. Que­
st' uomo recò la lettera al capo della polizia Tre-
pof, il quale lo consigliò eonfidonzinìnonle di ot­
temperare all'ingiunzione; ma siccome tale cam­
biamento non poteva operarsi in sull'istante, il 
negoziante fece affiggere alla porla del magaz­
zeno un annuncio di vaste dimensioni in cui er» 
annuncialo che l'insegna sarà it più presto pos­
sibile scrilia in lingua polacca. » 

PRUSSIA 
— Leggesi nella Corrisp. Sullìer: 
La situazione del granducato di Posea 

preoccupa più che mai la nostra società po­
litica, la quale prevede delle gravi perturba­
zioni da questo lato. Il discorso del re ch'e­
ra slato affisso sugli angoli dei fabbricati, 
venne strappalo e laceralo da persone eh» 
sinora restarono ignote. 

— La Gazzella del PaJnlinato dice: 
Apprendiamo da buona fonte che la Prussia ha 

dato formale parola di provocare una dichiarazio­
ne di'guerra da parte della confederazione ger­
manica , nel caso che la Francia partecipasse ad 
un attacco contro la Venezia. 

— I a Nuova Gazzetta di Prussia ha , in da!» 
di Berlino. 18: 

La benedizione delle bandiere, ebbe luogo oggi 
a mezzo di 142 bandiere furono distribuite. La 
musica suonava la marcia d'York, che già condus­
se l'armala prussiana alla vittoria, e l'entusiasma 
eia generale. 

— I giornali prussiani pubblicano una lettera." 
diretta nel li giugno 1840 da Ernesto Maurizi» 
Arridi al re Federico Guglielmo IV onde impe­
gnarlo ad accettare la corona dell'impero di Ger­
mania, nonché la risposta del re, in dala 18 del 
mese, do ti u quale diurno quel brano che riepilo­
ga i molivi del rifililo : 

Voi mi pregale di uccellare una corona, che mi 
è offeila. Esaminiamo da prima ohi offre, quindi 
ciò che ci viene offerto .... La grande as.-emblea 
clic si chiama assemblea nazionale, formala por la 
maggior parte degli uomini migliori di Germania, 
non ha corona nò da dare, uè da offrire. Essa ha 
una costituzione da lavorare e da concertare con 
tulli gli stali della Germania riconosciuti dall'Eu­
ropa. Ov'è il mandalo che autorizza questi uomini 
a collocare un re od un imperatore al disopra di 
legittime autorità, alle quali essi prestarono giu­
ramento ? Ove il consiglio dei prituipi, che se­
condo un'usanza millenaria, elegge il suo re e I» 
propone alla conferma del popolo ? 
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La vostra assemblea si è sempre opposta alla 
formazione di questo consìglio, alla rappresen­
tanza dì sovrani tedeschi, al nuovo centro della 
«azione. E un errore enorme del quale in oggi si 
veggono le conseguenze; ciascuno in Francofone 
sento che dopo laide fatiche e meriti ed inloii­
aioni così pure, si lavora per una specie d'impos­
sibilità. Credele voi che scene violente, discorsi, 
risoluzioni del Parlamento rendano possibile quel­
lo che è impossibile ? 

Ma supponendo, mio caro Arndt, che l'errore 
non sia stalo commesso o possa essere riparato» 
«he il consiglio dei principi e del popolo proceda 
ad una elezione e mi offra l'antica, la vera, la le­
gittima corona tedesca vecchia di mille anni, ma 
allora bisognerebbe agire, accettare o rifiutare 
«d io risponderò come lo deve un uomo a cui si 
«lire il primo onore del mondo. 

Ma pur troppo 1 La non è così. Il solo silenzio 
mi conviene in presenza del messaggio che mi­
nacciami da Francofone Non posso rispondere e 
non risponderò per non offendere uomini, che co­
me voi, guardo con orgoglio e riconoscenza! 

Che cosa m'offrono et­si? Può chiamarsi una co­
rona codesto frullo delle rivoluzioni del 1848? 
Esso non porla il segno della Santa Croce ; esso 
non imprime sulla fronte il sigillo « della grazia 
dì Dio; » esso non è una corona, è il collare di 
ferro, che ridurrebbe schiavo della rivoluzione il 
figlio di 24" elettori e re. il capo dì sedici milioni 
d'uomini e della più brava e più devota armata 
del mondo. 

Per prezzo di codesto oggetto prezioso, conver­
rebbe che infrangessi la parola che diedi il 26 feb­
braio alla Dieta prussiana « di tentare, di concer­
to con Lutti gli altri principi tedeschi, un accordo 
coll'assemblea nazionale» tedescasullasostituzione 
della Germania. » 

Ma io non violerò uè questa ni verun'altra pro­
messa. Sembrami, mio caro Artidi, che voi con pa­
recchi allri dividiate un errore ben grave, quello 
«he la rivoluzione da combattersi non è che nella 
demagogia enei comunismo....­

La rivoluzione è l'abolizione dell'ordine divino, 
il disprezzo , il rovesciamento dei diritto e della 
giustizia: essa vivrà e sofflerà l'odio suo mortifero 
sinché l'ordine delle, cose sia rovescialo. 

Sinché adunque le autorità tedesche non avran­
no'posto nel centro di Francofone , e non siede­
ranno alla testa del consiglio chiamalo a decidere 
sullo avvenire della Germania, sinché codesto cen­
tro resterà solio la superficie del torrente rivolli­
•zionario e si lascerà trascinare da esso, nulla po­
trà esso offrire che possa essere toccato da puris­
sime mani. 

Conte tedesco e come principe, il cui si è un si 
•valevole, il no un rio degno di riflessione, io non 
consentirò a nulla che possa impicciolire la mia 
iella patria e l'aria oggetto della derisione dei no­
stri vicini e della giustizia dalla storia : io nulla 
accetto che non sia all'altezza dei mici doveri na­
turali o che meilaoslacoloail'adempimenlo di essi. 

Dixi et salvavi animarti meam. Questa lettera, 
mio vecchio amico, è destinata a voi solo. Com­
prenderete la necessità del secreto, che vi racco­
mando caldamente; ma possano le mìo parole en­
trarvi nella tesla e scolpinosi nelcuare; siale con­
vinto che non posso agire diversamente senza rin­
negare me stesso , quindi raccoglietevi attenta­
mente, parlate coi vostri amici, colla gente assen­
nala che può qualche cosa; alzale la vostra voce 
in seno al Parlaniento, chiedete inline quello che 
manca lattoni e che 6 pur latito necessario: l'or­
dine legittimo e ragionevole. 

GERMANIA 
v — Giusta il Giornale tedesco di Francoforte la 
.Dieta ha deciso, nella sua seduta del 17, che non 
sarà permesso agli agenti ufficiali esteri di risie­
dere in modo permanente nello fortezze federali. 

­­­ Si afferma da corrispondenze semiufficiali 
italiane, ungheresi e polacche che Garibaldi è fer­
mamente d,eciso ad entrare in campagna nel mese 
di marzo, È a Londra il colonnello Eber. 

(Mon. Naz.) 
AUSTRIA 

— Leggiamo.nei giornali austriaci : 
Jn seguito a sovrana risoluzione del 14 corrente 

viene rinnovata, con ordinanza del ministero di 
finanze del lo correlile, la proibizione emanala 
colla■ nolificai/ione del 20 ottobre l8iio, e poi tol> 
ta, della esporta/Jone e transito d'armi e oggetti 
d'armamento, nonché di munizioni eoggelii per 
munizioni, come salnitro, zolfo e piombo per i 
conlini della Moldavia, Yalachiu e Serbia, e que­
sta misura entrerà in attività il giorno in cui sarà 
resa nota agli ufliei daziarli. 

— E nolo che il ministro Plener ha invitato 
tulle le camere di commercio dell'impero ausi)ia­
to a dare consigli sul modo di riordinare la cir­
colazione monetaria tiell" impero austriaco. 

Come i nostri lettori hanno potuto vedere nella 
corrispondenza da Vienna pubblicata da noi alcu­
ni giorni sono, le camere di commercio, tutte dì 
accordo, raccomandarono al governo la pronta 
attuazione di un .sistema coslituzionale, la respon­
sabilità dei ministri, ecc. ecc. 

Leggiamo ora in una conispondenza da Pesiti, 
del 1» corrente, alla Presse di Vienna, che la ca­
mera di commercio di Pesili, alle domande del 
ministro, rispose gli unici rimedii valevoli essere 
la leale osservanza delle forme costituzionali, e la 
flessione della Penezia. yangvena che rode e 
consuma la monarchia. Le economie iteli' miiini­
nisuanione, la generosità delle varie Diete nel 
soccoirere ai bisogni del governo, possono lutl'at 
più essere considerali cerne rimedii accessorii. 

UNGHERIA 
— Pesi23, L'indirizzo del Gomitalo contiene 

una gran risposta al manifesto dell'Imperatore e 
dichiara che incessanti conlese hanno eccitalo della 
diffidenza in Ungheria. Considera il diploma di ol­
lobre in contraddizione con la prammatica sanzio­
ne che obbliga il Re come la nazione. La riscossio­
ne delle imposte senza il consenso della Dieta è 
illegale. Finalmente il Re è invitato a fissare ta sua 
residenza in Ungheria. 

PRINCIPATI UNITI 
— Leggiamo nella Gazzella della­ Germania 

meridionale : 
11 console austriaco a Bucharest chiese che i 

bastimenti sardi carichi d'armi e munizioni seque­
strali a Galalz,venissero eeduli al governo austria­
co. Il valore delle armi è calcolalo a 3 milioni di 
franchi. 

DANIMARCA 
— Scrivono da Berlino 20 gennaio alla Gaz­

zetta d Elbérfeld : 
Corre voce che la Russia abbia fallo sapere a 

diversi governi tedeschi, di tenersi assicurali del­
la disposizione dei governo danese di far ragiono 
alle dimando della Dieta germanica concernenti 
l'llolslein, in caso in cui la confederazione per­
tueltosso alle grandi puteuz.­ di designare l'udem­
pimenìo di questi obblighi come volo generale 
dell' Europa; poiché, di Ironie ai suoi sudditi Da­
nesi, non potrebbe acconsentire a sottomettersi al 
giudizio u' un certo numero di stali, che a torlo 
od a ragione sì erigesseio in IribunalL Cosi in luo­
g« di una risoluzione federale, la Danimarca chie­
derebbe la riunione di una conferenza europea; 

— L* Agenzia Ilavas BuUier ha il scguetile di­
spaccio da Copenhagueu 22 gcnna.o : 

Il ministro della marina ordinò I' armamento di 
una flottiglia a vapore, composto di l'i bastimen­
ti, dei quali 4 cannoniere e '12 bombarde. Venne 
decretala la leva di 800 marinai. 

In una riunione popolare tenuta a Odcnsec, si 
stabilì di estendere un indirizzo tendente a chie­
dere la esclusione dalla inonaiehin danese dei du­
cati di llolslein e Lauonbourg. Si è costituito un 
comitato, che si propone di far costruire parec­
chie cannoniere. 

— Sciivono da Copenhaguen 17 gennaio alla 
Corrispondenza bulhcr : 

Appena si sparse la voce che lutti i membri del­
le nostre due camere erano per Rimare un indi­
rizzo al governo onde impegnarlo ad impiegare 
lutto le risorse materiali della nazione in difesa 
della palria, una folla d'abitauli della capitale si 
n'unì per redigere e firmare un indirizzo di devo­
zione al re ed alla palria. Questo indinzzo fu, du­
lante la giornale, coperto da migliaia di firme. Ciò 
che è degno d'osservazione si è, che anche «ei 

ducali dì llolslein &di Lauenbourg; si moslraiunftt 
egtiat ripugnanza'per un» oocafiaaiom»­ fontatav.Oii 
questi due paesi ds­'Uti­ affisata tedesca. 

À«HStt!€A 
— Londra 28 genn. Leggesi nell'Opinion JV#­

tionale: 
In Inghilterra l'ansietà è generale. I nostri vi­

cini hanno due grandi preoccupazioni. Il prim» 
colpo di cannone è stalo tirato dai separatisti ame* 
cani contro la bandiera federale; la guerra civile 
avrà forse per risultato di sollevare la popolazione­
nera tutta quanta, e allora , chi seminerà il cotone* 
nel mese di marzo? chi lo raccoglierà in settem­
bre? e che faranno i cinque milioni di operai che, 
in Inghilterra non vivono che dell'industria colo­
niale ? 

Il disastro sarebbe grande, e la miseria potreb­
be, con l'aiuto del socialismo, gettare la Gran 
Brellagna in una crisi di cui è impossibile di cai* 
colare le conseguenze. Si pensa dunque ad acca­
parrare la raccolto del cotone in tulli i paesi pro­
duttori dell'antico e del auovo mondo, ed'un» 
compagnia, con un capitale di venti cinque milio­
ni di lire, dicesi che ita per formarsi per svilup­
pare immediatamente nell'Indie e altrove, la col­
tin a del cotone. 

La situazione politica cagiona alla Gran Bretta­
gna delle preoccupazioni non meno vive, e che 
spinge forse agli estremi, sì penosa è per la me­
desima la sola apprensione di una collisione ge­
nerale a cui la trascinerebbe forse nel momento 
slesso in cui le. finanze sona compromesse dal­ • 
la crisi americana. 

Il Morning Post spera che PAIcmagna non s'im­
pegnerà in una guerra intempestiva con la Dani­
marca, e che le grandi. Potenze si riuniranno per 
conciliare le parli avverse. Quanto al Times, e­
sprime nettamente e quadratamente l'idea che il 
Post dissimula e pone in ultimo luogo. 

Esso richiamo l'attenzione della Germania su­
gli armamenti della Francia le cui disposizioni ag­
gressive, se dovessimo credere a questo foglio 
atrahiliare, si manifestano da tulle le parli, l'isso 
burla amaramente la confederazione che sta per 
sguainare la spada contro la Danimarca , mentre 
che Garibaldi si apparecchia a passare l'Adria­
lieo e che tonnata francese è a qualche lappa dal 
Beno tedesco. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 29. Torino 28 (mattina). Pa­

rigi 28. Berlino. — Notizie da Pietrobur­

go alla Gazzetta di Posen: Le truppe rus­

se della Lituania cVoHnia occuperanno le 
frontiere del Regno di Polonia e saranno 
surrogato da truppe dell'interno della Rus­

sia. I soldati in congedo sono richiamati. 
È ordinata la formazione di tre corpi sul 
piede di guerra. Debbono essere pronti pel 
primo marzo; saranno diretti uno alla fron­

tiera della Polonia, l'altro in riserva. 

BoisA DI HAP0L1 • 
29 GENNAIO 

R. Nap. S per OJO 86 
4 per OJO 68 

R. Sic. 5 per OJO 19 
R.Pieni.» » » 11 ÌJl 
R.Toso ) » » S.C. 
R. Boi. )) » » S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 
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